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     SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 
  PER LA LOMBARDIA 

 

 

Al sindaco 

 

Al revisore dei conti 

 

 

Oggetto: Comune di Boffalora sopra Ticino (MI) – Relazioni dell’organo di 
revisione sui rendiconti degli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021. – 
Chiusura dell’istruttoria. 

 

Viste le relazioni dell’organo di revisione sui rendiconti degli esercizi finanziari 
2018, 2019, 2020 e 2021, redatte ai sensi dell’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, e preso atto delle informazioni acquisite nel corso 
dell’istruttoria, nonché delle misure che l’ente locale ha riferito di avere attuato o 
avviato, si dispone l’archiviazione dei suddetti questionari. 

L’amministrazione comunale è tuttavia invitata: 

1) a smaltire i residui attivi e passivi, che dal rendiconto dell’esercizio 2022 
risultano in ulteriore crescita, e a consolidare la capacità di riscossione; 

2) a ricondurre stabilmente i tempi di pagamento dei debiti commerciali entro i 
limiti di legge; 

3) a curare la corretta costituzione e gestione della cassa vincolata, tenendo 
conto delle indicazioni della deliberazione della Sezione delle autonomie 
31/2015/INPR del 19 novembre 2015, anche con riferimento ai vincoli cui 
sono soggetti i trasferimenti e i ristori dell’emergenza da covid-19, come 
chiarito da ultimo dalla deliberazione di questa Sezione 168/2022/PRSE del 
7 novembre 2022, nonché i fondi del PNRR, in quanto caratterizzati da 
destinazione specifica, e pertanto vincolati sia sotto il profilo della 
competenza che della cassa; 
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4) a prestare attenzione, nella determinazione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità, a quanto previsto in proposito dall’esempio 5 dell’allegato 4/2 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, laddove testualmente recita: 

Con riferimento alle entrate [diverse da quelle espressamente e tassativamente 
previste dal principio contabile applicato] che l’ente non considera di dubbia e 
difficile esazione, per le quali non si provvede all’accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata illustrazione nella Nota integrativa […] 

5) a verificare costantemente l’andamento del contenzioso e a garantire un 
congruo accantonamento a fondo rischi secondo il principio contabile OIC 31 
laddove la soccombenza sia ritenuta probabile o anche soltanto possibile; 

6) a prestare attenzione al principio di competenza finanziaria cosiddetta 
potenziata, e in particolare al criterio dell’esigibilità, nell’imputazione degli 
impegni di spesa agli esercizi in cui l’obbligazione giuridica viene a scadenza. 

All’ulteriore verifica di questi e degli altri aspetti della gestione si provvederà 
nell’ambito dei successivi controlli, a partire dall’esame del questionario sul 
rendiconto dell’esercizio 2022, che espone dati fin d’ora meritevoli di attenzione 
quali quelli sopra richiamati, con riserva di riesaminare la corretta contabilizzazione 
dei fondi covid per il triennio 2020-2022. 

L’amministrazione comunale è infine invitata, anche con riguardo al proprio ruolo 
di soggetto attuatore di interventi della missiona 2 finanziati con fondi del PNRR, a 
valutare l’opportunità di potenziare il controllo successivo di regolarità 
amministrativa, sotto la direzione del segretario. 

La Sezione si riserva di effettuare ulteriori verifiche su aspetti della gestione 
finanziaria che coinvolgono i rapporti tra l’ente locale e gli organismi partecipati il 
cui approfondimento si dovesse rivelare necessario anche a seguito dell’esame delle 
revisioni periodiche delle partecipazioni, di cui pure si dispone allo stato la chiusura 
fino al 2021, con riserva di verificare gli sviluppi delle vicende relative ad ATS s.r.l. 

Si precisa, peraltro, che il controllo condotto dalla Sezione per gli aspetti trattati e la 
metodologia adottata non esaurisce gli aspetti di irregolarità che possono essere 
presenti nella gestione degli enti, né quelli che possono profilarsi sulla base delle 
informazioni complessivamente rese nei questionari. 

La conclusione dell’esame nei termini sopra esposti non implica, pertanto, una 
valutazione positiva sugli aspetti non riscontrati o non emersi dalle informazioni e 
dai dati acquisiti. 

Il magistrato istruttore 
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